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Coperchi d’anfora con scritte, segni e grafemi (oper-
cula inscripta) non si trovano così comunemente nel 
territorio dell’odierna Slovenia. Per il presente lavoro ci 
siamo concentrate sull’identificazione di questo gruppo 
di ceramica tra i materiali pubblicati nei siti romani slo-
veni. Dobbiamo un sentito ringraziamento ai colleghi 
archeologi sloveni che hanno risposto al nostro appello 
e ci hanno segnalato una grande quantità di pezzi non 
ancora pubblicati dai loro scavi inediti oppure pezzi 
dimenticati nei depositi dei musei 1. Cosi abbiamo recu-
perato 82 coperchi d’anfora con scritte, segni e grafemi 
da 18 siti archeologici romani (fig. 1). Tra questi, 37 
pezzi erano già pubblicati, mentre 45 esemplari sono 
finora inediti e vengono pubblicati qui per la prima 
volta. Siamo convinte che moltissimi altri siano ancora 
dispersi nei depositi dei musei, tra i materiali ancora 
non pubblicati o non analizzati. Questo è solamente il 
primo tentativo di raggruppare questa classe di materia-
le sul nostro territorio.

Finora l’unica a occuparsi sistematicamente dei 
coperchi d’anfora in Slovenia è stata Jana Horvat, che 
ha elaborato una tipologia di coperchi d’anfora sui 
materiali di Sermin vicino a Koper/Capodistria e di 

Fornače presso Piran 2. Tra l’altro la sua tipologia è 
anche fondata su quella elaborata da Rita Chinelli per 
il materiale aquileiese 3. Jana Horvat ha raggruppato i 
coperchi d’anfora fatti al tornio nelle forme PA1-6 (ana-
logo al secondo gruppo della Chinelli). Questi coperchi 
hanno per lo più una forma conica, il fondo cavo e 
una presa irregolare, modellata a mano. La presa di 
solito (tranne che nella forma PA1) è decorata a ditate. 
La suddivisione in sottotipi è fondata sulle variazioni 
dell’andamento dell’orlo, del profilo del fondo e della 
forma della presa. I coperchi fatti al tornio per lo più 
non recano scritte, segni e grafemi. Un coperchio pro-
babilmente modellato a mano è stato distinto nel tipo 
PA7. Per il tema qui trattato è più importante il gruppo 
di coperchi fatti a stampo – forme PA8-9 della Horvat, 
specialmente la forma PA8 (analoga al primo gruppo 
della Chinelli). Questo tipo di coperchi non presenta 
particolari variazioni. I coperchi della forma PA8 hanno 
una forma circolare piatta e sulla superficie superiore è 
situata una presa cilindrica o cubica. La superficie supe-
riore è piatta e può recare segni o iscrizioni a rilievo. La 
presa e la decorazione erano modellate nello stampo. 
La superficie inferiore può essere ondeggiante (variante 

COPERCHI D’ANFORA CON SCRITTE, SEGNI E GRAFEMI 
DALLA SLOVENIA

Tina ŽERJAL, Iris BEKLJANOV ZIDANŠEK

Fig. 1. Carta della Slovenia con i siti archeologici.
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PA8.1) oppure piatta (variante PA8.2). Anche i coperchi 
della forma PA9 erano modellati a stampo, però senza 
presa. La loro forma è simile ad un disco e possono 
presentare decorazione a rilievo. La forma Horvat PA10 
comprende i coperchi ritagliati da una parete d’anfora 
o di un altro recipiente (analoga al gruppo ACIII della 
Chinelli). Tutti gli esemplari di Sermin e Fornače sono 
raggruppati nell’impasto S1, che presenta un impasto 
adriatico depurato, simile agli impasti delle anfore 
greco-italiche, Lamb. 2, Dr. 6A, Dr. 6B ed alcune Dr. 
2-4 da Sermin 4.

Jana Horvat ha anche delineato uno sviluppo crono-
logico di queste forme trovate nell’Alto Adriatico par-
tendo dagli esemplari di Sermin e Fornače, poi da quelli 
di Mandrga e Preval paragonandoli con i contesti adria-
tici e quelli delle Alpi orientali (Adria, Salona, Narona, 
Pola, Magdalensberg, Pavia di Udine, Aquileia) 5. I tre 
tipi principali di coperchi d’anfora (quelli a tornio, a 
stampo e ritagliati dalle pareti d’anfore) erano molto 
comuni in tutto il Mediterraneo e nel mondo romano. 
Concentrandosi sull’Adriatico, i coperchi realizzati al 
tornio e quelli ritagliati da recipienti erano utilizzati 
già per chiudere le anfore greco-italiche 6. I coperchi 
al tornio si trovano nell’Italia settentrionale in contesti 
del III secolo a.C. in poi e sono presenti soprattutto 
nei contesti tardo-repubblicani fino all’età di Augusto. 
Comunque nel Mediterraneo gli esemplari morfolo-
gicamente simili vengono associati anche ad anfore 

spagnole e alcune altre 7. I coperchi realizzati al tornio 
(forma Horvat PA1-6) e i coperchi a stampo con la presa 
(forma PA8) si associano entrambi alle anfore Lamb. 
2. L’ultima forma è più tarda ed è stata gradatamente 
introdotta dal II secolo a.C., fino a prevalere nel I secolo 
d.C. Il sito di Mandrga, datato dalla fine del II secolo 
a.C. fino agli inizi del I secolo a.C., ha restituito un 
cospicuo numero di anfore Lamb. 2. La maggior parte 
dei coperchi d’anfora era realizzata al tornio (90%) e 
solamente il 10% a stampo. Tra il materiale del sito 
di Fornače, che viene considerato posteriore (I secolo 
a.C.), il numero dei coperchi a stampo sale ad un terzo 8. 
Nella baia di Pirano è stata trovata un’anfora del tipo 
Lamb. 2 chiusa con un coperchio fatto al tornio (figg. 
2-3) 9. I coperchi a stampo, soprattutto quelli con la 
presa (forma PA8), sono associabili alle anfore Lamb. 
2 e Dr. 6A 10. La forma dei coperchi a stampo senza la 
presa (forma PA9) presenta più affinità con le anfore 
Dr. 6B. Esemplari di questo tipo sono trovati nelle offi-
cine di Laecanius Bassus a Fažana e al Magdalensberg 
e recano i marchi del senatore menzionato. Dall’età 
alto-augustea nell’area adriatica e nelle Alpi orientali i 
coperchi a stampo (forme PA8 e PA9) predominano 11. 
Contemporaneamente si usavano anche i coperchi rita-
gliati da pareti di recipienti (forma PA10). A Sevegliano 
si sono rinvenuti solamente esemplari ritagliati dalle 
anfore Lamb. 2 o Dr. 6A 12, a Trieste la maggior parte è 
ritagliata da anfore adriatiche 13. Quest’usanza era pro-
pria anche nel tardo Impero, allorché si trovano soprat-
tutto coperchi ritagliati da anfore africane 14.

La maggior parte (70 esemplari, pari all’85%) dei 
coperchi d’anfora che recano scritte, segni e grafemi nel 
territorio della Slovenia ha la forma PA8 – sono fatti a 
stampo con la presa (gruppo ACI secondo la Chinelli). 

Fig. 2. Anfora del tipo Lamb. 2 trovata dai pescatori nella 
baia di Pirano, esibita nella mostra Tra il mare e la terra nel 
Pomorski muzej Sergeja Mašera Piran sotto il numero 23. (n. 
inv. 1164a) foto Snježana Karinja.

Fig. 3. Il coperchio fatto a tornio che chiudeva l’anfora Lamb. 
2 trovata nella baia di Pirano, esibita nella mostra Tra il mare 
e la terra nel Pomorski muzej Sergeja Mašera Piran sotto il 
numero 24. (n. inv. 1164b) foto Snježana Karinja.

T. ŽERJAL, I. BEKLJANOV ZIDANŠEK, Coperchi d’anfora con scritte, segni e grafemi dalla Slovenia



141

Quaderni Friulani di Archeologia XXII/XXIII-2012/2013

Gli impasti ci conducono a quelli delle anfore Lamb. 
2, Dr. 6A che sono di solito molto depurati. Alcuni 
coperchi hanno impasti affini a quello delle Dr. 6B o 
della ceramica comune da mensa con inclusi medio 
densi o scarsi di chamotte, ossidi di ferro, calcite e 
qualche volta anche mica. La decorazione a rilievo fatta 
a stampo comprende tutte le categorie: decorazione 
geometrica (linee, punti o globuli, meandri, decorazione 
a quadranti…), decorazione vegetale (albero), simboli, 
lettere, segni pseudoalfabetici e scritte. Abbiamo riscon-
trato anche altre decorazioni: delle lettere impresse (cat. 
nn. 35, 68) e dei globuli fatti a mano con le dita (cat. 
n. 3).

Nove coperchi (cat. nn. 71-79) piatti realizzati a 
stampo e senza presa della forma PA9 recano una deco-
razione. La maggior parte di essi fu trovata a Celeia. Tre 
coperchi (cat. nn. 71-73) con una decorazione semplice 
circolare sono stati trovati a Emona, quattro coperchi 
(cat. n. 74 da Gradič presso Kobarid, cat. nn. 75-77 da 

Celeia) recano due rilievi circolari. Una decorazione 
vegetale a rilievo unica, che somiglia ad una raffigura-
zione di un albero è invece visibile su due coperchi da 
Celeia (cat. nn. 78-79). 

Abbiamo identificato due coperchi a tornio recanti 
segni a rilievo. Il coperchio trovato a Sermin (cat. n. 80) 
ha la forma Horvat PA2 ed è in uno stato frammentario. 
Sul frammento si vede un segno a rilievo, probabil-
mente una lettera Y. Il coperchio da Emona (cat. n. 81) 
somiglia alla forma PA4 per la forma conica appiattita 
e il fondo leggermente concavo. Sulla superficie supe-
riore si vedono tracce concentriche lasciate dal tornio e 
due simboli a rilievo – un globulo e una lunetta o lettera 
C. L’impasto assomiglia a quello delle anfore Dr. 6B 
(fig. 4).

L’unico coperchio ritagliato (forma PA 10) con graf-
fito è stato trovato a Emona (cat. n. 82). Sui bordi di 
questo disco, ritagliato dal fondo di un piatto, si vedono 
3 lettere incise: E o B, A e M.

Tab. 1. Dati statistici sulle quantità degli pezzi individuati secondo la forma del coperchio.

Forme dei coperchi secondo HORVAT 1997 Numero pezzi individuati Percentuali

PA1-6: Coperchi a tornio 2 2,4 %

PA8: Coperchi a stampo con la presa 70 85,4 %

PA9: Coperchi a stampo senza presa 9 11%

PA10: Coperchi ritagliati da altri recipienti o anfore 1 1,2

Totale 82 100%

Nella Slovenia i coperchi d’anfora con scritte, segni 
e grafemi, soprattutto della forma a stampo con la presa 
(forma Horvat PA8), si trovano nei contesti romani 
precoci – dall’età tardo-repubblicana all’età alto-impe-

riale (specialmente contesti augustei e tiberiani). La loro 
distribuzione è circoscritta alla Slovenia occidentale 
e centrale. I siti romani con gli opercula inscripta a 
disco sono anche i siti più importanti per comprendere 
la romanizzazione del territorio sloveno – come per 
esempio gli abitati emporici costieri di Sermino 15 e 
Pirano 16. Negli emporia sulle coste del Golfo di Trieste 
giungevano commercianti da tutto l’Adriatico e per-
sino dal Mediterraneo orientale. L’Alto Adriatico era 
un crocevia di molte vie commerciali trans-europee, 
dove s’incrociavano le vie marittime dal Mediterraneo 
con quelle terrestri verso il nord e il Baltico, per la via 
dell’ambra, e con le vie terrestri est-ovest, che passava-
no dalla penisola italica verso i Balcani 17. Gli emporia 
sulla costa occidentale dell’Istria divennero i primi 
nuclei della romanizzazione che partiva dalla costa 
verso l’interno 18. Uno degli abitati-emporia protostori-
ci più importanti di questo periodo era situato a ridosso 
e sulla collina denominata Sermin/Sermino nel golfo di 
Capodistria, alla foce del fiume Rižana (antico Formio 
o Risanus). Tutti i tre opercula inscripta da Sermino (2 
coperchi a stampo della forma PA 8 con decorazione a 
globuli – cat. n. 1-2, e 1 coperchio a tornio – cat. n. 80) 
furono rinvenuti nel saggio A del 1987: nello strato 5, 
che si interpreta come uno strato di scarico accumulato 
in un periodo abbastanza lungo. La maggior parte dei 
frammenti ceramici ivi trovati sono riferibili alle anfore 
Lamb. 2, in misura minore alle anfore greco-italiche 
tarde e alle anfore Dr. 6B iniziali. La ceramica fine da 
mensa datata al II e I secolo a.C era importata prevalen-
temente dall’Italia settentrionale, qualche pezzo anche 

Fig. 4. Il coperchio fatto a tornio da Emona, cat. n. 81, foto 
Tina Žerjal.
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dal medio Adriatico e dal Mediterraneo orientale. Il 
materiale più recente viene datato all’età medio augu-
stea 19.

L’emporio protostorico e romano di Piran/Pirano 
era situato sulla costa meridionale di un promontorio, 
protetto dai venti, intorno ad una piccola insenatura, 
l’area del vecchio mandracchio medioevale, odierna 
Piazza Tartini, che funzionava da scalo. Gli strati roma-
ni precoci di quest’abitato si datano al I secolo a.C e agli 
inizi del I secolo d.C. 20. Il coperchio cat. n. 10 è stato 
rinvenuto in uno strato di riporto nella località Bolniška 
ulica ai margini del vecchio mandracchio. Tra il mate-
riale recuperato sono stati individuati una scodella di 
ceramica a vernice nera della forma Morel 2654/Lamb. 
28, frammenti di sigillata padana e un’anfora Dr. 2-4 
campana 21.

La necropoli protostorica e romana di Socerb/San 
Servolo (località Na Straneh) testimonia la continuità 
della vita nel casteliere di Socerb/San Servolo sopra-
stante, dal VI secolo a.C. fino alla seconda metà del I 
secolo d.C. 22. Il coperchio d’anfora (cat. n. 18) del tipo 
PA8 con gruppi di raggi solari, trovato nella tomba 3, 
è datato alla seconda metà del I secolo a.C. - inizio del 
I secolo d.C. 23. La tomba era coperta da una lastra di 
pietra. Essa conteneva un vaso con resti di cremazione 
di tradizione protostorica. La tazza con ansa ad anello 
a estremità “pizzuta” era lavorata a mano, di impasto 
medio-grossolano ed è databile al VI-III secolo a.C. 24. 
L’urna era coperta con il coperchio d’anfora; la tomba 
conteneva ancora tre balsamari di vetro 25. Nella necro-
poli di Socerb/San Servolo si sono recuperati balsamari 
databili dalla prima metà del I secolo d.C. in poi 26.

L’introduzione delle ville rustiche come modo di 
vita e sistema di sfruttamento economico della terra si 
diffonde sulla costa istriana dell’ager tergestino alla 
seconda metà o fine del I secolo a.C. Opercula inscrip-

ta sono stati rinvenuti in alcune di queste. Nella villa 
costiera a Fornače vicino a Pirano sono stati recuperati 
ben 14 coperchi a stampo con presa e decorazione a 
rilievo (cat. nn. 5-6, 11-12, 15, 20-21, 29-32, 37, 42, 
48; fig. 5) in un saggio di dimensioni 10 x 5 m. Nello 
strato uniforme tra i muri della villa del I secolo a.C. 
sono stati raccolti soprattutto cocci di ceramica a ver-
nice nera, anfore Lamb. 2, coppe italo-megaresi, lucer-
ne tardo-repubblicane, ceramica grigia e una fibula di 
forma medio La Tène. Reperti sporadici testimoniano 
la continuazione della vita nella villa almeno nel I 
secolo d.C. (terra sigillata padana, ceramica a pareti 
sottili, una moneta, una fibula tipo Jezerine) 27.

Il secondo nucleo a vocazione marittima sulle 
sponde settentrionali del golfo di Pirano fu scavato 
sul sito di Fizine vicino a Portorož, dove sorgeva un 
insediamento portuale, probabilmente una villa dotata 
di una peschiera e del molo per l’attracco delle barche. 
In base ai materiali archeologici si può supporre una 
continuità dell’insediamento di Fizine dalla metà del 
I secolo a.C. fino alla prima metà del V secolo d.C. 
o persino fino alla seconda metà o fine del VI secolo 
d.C. 28. I tre opercula inscripta della forma PA8 (cat. 
n. 7, 49, 65) sono stati recuperati negli strati della I 
fase edilizia della villa, datati nella seconda metà del 
I secolo a.C., nei quali si trovavano ancora una forma 
tarda di ceramica a vernice nera (Morel 2654), un bic-
chiere di ceramica a pareti sottili della forma Marabini 
33, un’anfora Lamb. 2, ceramica da cucina italica 
simile alle forme Vegas 4 e 16a, e ceramica a vernice 
rossa interna campana 29.

La grande villa marittima di Simonov zaliv/San 
Simone vicino a Isola aveva un approdo. Alcuni reper-
ti sporadici rivelano una frequentazione del sito già 
dalla fine del III e nel II secolo a.C. I reperti ceramici  
indicano un’attività nel porto almeno dal I secolo a.C. 
fino al III secolo d.C. La costruzione della villa marit-

Fig. 5. Opercula inscripta dalla villa di Simonov zaliv (il coperchio a destra) e da Fornače (foto Maja Bjelica).
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tima si data all’età medio augustea 30. Il coperchio 
cat. n. 47 (fig. 5) della forma PA8 è realizzato in un 
impasto affine a quello delle Dr. 6B per la densità degli 
inclusi. Sulla superficie superiore reca un segno a rilie-
vo somigliante a una lettera C obliqua. L’esemplare 
è stato recuperato nelle ricognizioni subacquee del 
porto 31.

Sui coperchi dalla località Kaneda/Caneda nell’in-
sediamento Mlini pod Kaštelom vicino a Sečovlje/
Sicciole ci informano solamente notizie dagli archivi. 
Nell’area in cui la strada da Pirano a Buje supera il 
fiume Dragonja si hanno notizie degli anni Cinquan- 
ta a proposito di strutture murarie e reperti romani 
(tra essi anfore Dr. 6B e Fažana 1) emersi durante 
gli interventi di irrigimentazione delle sponde del 
fiume Dragonja 32. In una lettera trovata negli archivi 
a Vienna 33, Alberto Puschi riporta che nel 1898 sul- 
la sponda destra del fiume Dragonja vicino alla stra- 
da Piran-Buje furono portate alla luce, a poca pro-
fondità, le rovine di una figlina o fabbrica di laterizi 
o ceramica con una fornace. Tra i materiali rinvenuti 
nelle rovine Puschi menziona moltissimi pesi di rete, 
frammenti di vasi e laterizi, un bronzetto di Augusto, 
una piccola moneta di Aureliano, parecchie tegole 
e anfore con stampo CÆ N, l’orlo di un vaso con il 
marchio CRISP e inoltre anche molti coperchi d’anfo-
ra, dei quali alcuni hanno in rilievo le lettere T P C ed 
altri i segni e °p °///// (cat. nn. 51-52). Questi oggetti 
dovrebbero essere stati ceduti ai musei di Parenzo e 
di Trieste.

Per la valle del Vipacco, che faceva parte dell’ager 
aquileiese e della Gallia Cisalpina almeno dal I secolo 
a.C., passava la direttrice principale che collegava l’Ita-
lia settentrionale con l’Oriente. La via publica Aquileia 
– Emona percorreva una diramazione antichissima della 
via dell’ambra che passando per la porta di Postumia 
raggiungeva l’Adriatico ad Aquileia. Un’altra via che 
scendeva verso la città di Tergeste si diramava nelle 
vicinanze del passo dell’Ocra (odierna Razdrto), citato 
da Strabone. Proprio qui, nella località di Mandrga, a 
450 m dal passo, furono scavate le vestigia delle capan-
ne di legno di un insediamento commerciale italico che 
controllava il passo dell’Ocra tra la fine del II e l’inizio 
del I secolo a.C. Questo è il contesto più antico per gli 
opercula inscripta in Slovenia. Il coperchio ivi trovato 

è fatto a stampo o al tornio (forma PA6/8, cat. n. 16) e 
reca segni radiali. Tra l’altro, il sito ha restituito fram-
menti esclusivamente di anfore Lamb. 2. Gran parte del 
materiale è riconducibile alla ceramica importata preco-
cemente soprattutto dall’Italia settentrionale, in misura 
minore dall’Italia centrale o dalla zona alto-adriatica 
(ceramica a vernice nera – campana B, le forme antiche 
della ceramica a pareti sottili, ceramica grigia veneta, 
ceramica a vernice rossa interna...). Però sono assenti le 
forme tarde della ceramica a vernice nera che compaio-
no nel I secolo a.C. Contrariamente alla maggior parte 
della ceramica, di importazione, le fibule hanno origine 
regionale (tipi Picugi, Nauheim II.l) o locale (variante 
della Notranjska della fibula Certosa tipo VII f) 34. 
Nelle vicinanze della strada sul passo dell’Ocra vero e 
proprio, nella località detta Preval, si riscontrano reperti 
sporadici databili dal II secolo a.C. fino al IV secolo 
d.C. Un coperchio a stampo (cat. n. 17), recante una 
decorazione con linee radiali, era presente nelle rovine 
di un edificio a ridosso della strada, datato dall’età 
medio- e tardo-augustea fino alla metà del I secolo d.C. 
Come appare caratteristico dell’insediamento commer-
ciale di Mandrga, anche qui quasi tutto il materiale cera-
mico era importato dall’Italia settentrionale (sigillata 
padana, coppe del tipo Sarius, prodotti più tardi della 
ceramica a vernice nera, alcuni frammenti di ceramica 
a pareti sottili, lucerne e recipienti vitrei). Tra i reperti 
ceramici vanno segnalate anfore Lamb. 2, Dr. 6A, Dr. 
6B rinvenute datano al periodo compreso tra l’88 a.C. 
e l’etàetà claudia 35. Le tre probabili stazioni romane 
trovate sul passo dell’Ocra (dopo le due menzionate, 
anche la località Šušec) non erano punti d’incontro di 
differenti etnie, ma erano frequentate esclusivamente da 
commercianti italici 36.

In epoca augustea fu costruito il tratto viario pas-
sante per Hrušica per abbreviare di un’intera giornata 
il tragitto da Aquileia ad Emona, anche se durante l’in-
verno non era spesso praticabile. L’ultima località della 
valle del Vipacco prima dell’impegnativa salita verso 
l’altopiano di Hrušica era la stazione stradale Fluvio 
Frigido. In base ai rinvenimenti di epoca alto-impe-
riali si ipotizza la sua localizzazione ad Ajdovščina, 
dove non è ancora nota tutta l’area dell’insediamento. 
I reperti della prima età imperiale si ritrovano anche 
nella zona della fortezza tardo-antica di Castra e non 

Fig. 6. Opercula inscripta dalla villa di Loke – Kolenovca 
(Goriški muzej Kronberk).

Fig. 7. Opercula inscripta da Gradič presso Kobarid (foto 
Marko Grego, Tolminski muzej).
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solo nella periferia dell’odierna Ajdovščina, detta “na 
Mirčah” 37. Tra i materiali archeologici del I e del 
II secolo d.C. sono compresi anche alcuni opercula 
inscripta 38. Uno è stato trovato in una fossa di epoca 
alto-imperiale a “Mirče” ed è esibito attualmente nella 
mostra del Museo di Nova Gorica ad Ajdovščina. Il 
materiale più antico recuperato ad Ajdovščina (tra il 
quale anche frammenti di anfore Dr. 6A e Dr. 6B) risa-
le alla prima metà del I secolo d.C., forse anche all’età 
augustea 39. L’epigrafe più antica invece è datata alla 
seconda metà del I secolo a.C. 40.

La villa rustica di Loke – Kolenovca fu costruita 
lungo una diramazione della via publica Aquileia – 
Emona, verso l’altopiano di Trnovski gozd, in età 
augusteo-tiberiana o nella prima metà del I secolo d.C. 
Nei ruderi sono stati rinvenuti anfore Lamb. 2, Dr. 6A, 
Dr. 6B, anfore spagnole Dr. 7-11 e alcuni coperchi 
d’anfora con segni di forma PA8 (cat. n. 4, 8, 23, 50; 
fig. 6). Il fundus fu occupato almeno fino al III secolo 
d.C. 41.

Lungo la strada per Aquileia, alcuni opercula 
inscripta furono recuperati anche nella bassa valle del 
Vipacco - sulle colline di Bilje, intensivamente popolate 
e sfruttate almeno dall’età augusteo-tiberiana, presumi-
bilmente in relazione con la presenza della strada prin-
cipale e del corso d’acqua navigabile. Nelle vicinanze 
immediate di Bilje si suppone che si trovasse l’antica 
stazione stradale di Ad Fornulos. Nel sito di Sv. Pavel, 
presso Vrtojba, fu trovato il coperchio (cat. n. 27) della 
forma PA8 con meandri radiali a rilievo. Si trovava nel 
riempimento di scarico di una fossa naturale, con altro 
materiale archeologico datato dal I al III secolo d.C. 
Ivi presenti erano anche frammenti di anfore Dr. 6A, 
Dr. 6B e Dr. 2-4 42. Nella località Križcijan, a Bilje, 
il coperchio (cat. n. 24) della forma PA8 reca un cor-
dolo circolare dal quale partono quattro raggi o linee 
posizionati simmetricamente. Nella fossa di scarico, di 
età augusto-tiberiana, era accompagnato da coppe di 
ceramica a pareti sottili ricche d’inclusi (fabbrica C del 
Magdalensberg), ceramica a vernice nera, una coppa 
vitrea con costolature della forma Isings 3 e una coppa 
del tipo Sarius 43.

Alla confluenza del Vipacco con l’Isonzo la via 
dell’ambra si congiungeva con un’altra importante 
arteria protostorica per la valle dell’Isonzo che colle-
gava la pianura friulana con il Norico e l’Isontino con 
i ricchi giacimenti minerari attorno a Bohinj. La popo-
lazione protostorica dell’età del ferro dell’Isontino 
aveva intrattenuto stretti contatti con il mondo italico. 
Sulla collina di Gradič, presso Kobarid (Caporetto), il 
castelliere preistorico fu costruito già nella prima età 
del ferro. Dalla fine del II secolo a.C. nel suo santuario 
si donavano alle divinità cospicue quantità di materiale 
di importazione italica. Il santuario funzionò almeno 
fino agli inizi del I secolo d.C. e fu rivitalizzato nella 
seconda metà del IV secolo d.C. 44. Si segnalano 26 
figurine di divinità romane, piastrelle votive, fibule, 
persino un vittoriato datato alla prima metà o metà II 
secolo a.C., e ancora numerosi frammenti di anfore 
Lamb. 2 e alcuni opercula inscripta (cat. nn. 9, 25-26, 
41, 46, 55-58, 63, 74). La varietà delle decorazioni 
sui coperchi a stampo con a presa (tipo Horvat PA8) 
comprende tutte le categorie, da quelli geometrici (cat. 
nn. 9, 25-26), ad alfabetici (cat. nn. 41, 46), quattro 
opercula recano perfino scritte (cat. nn. 55-58), uno 
una pseudo scritta (cat. n. 63). Sul coperchio fatto a 
stampo senza la presa (tipo PA9; cat. n. 74; fig. 7) 
invece si segnalano due rilievi circolari 45.

Opercula inscripta furono trovati anche in tutti i 
primi insediamenti romani nel bacino di Ljubljana, 
controllato dai Romani già nel I secolo a.C. Il com-
mercio da Aquileia a Nauportus era descritto già dalle 
fonti di II secolo a.C. tramandate tramite i testi di 
Strabone. Dalla metà del I secolo a.C. in poi, quantità 
cospicue di carichi e materiali di importazione italica 
giungevano agli insediamenti di Nauportus ed Emona. 
Quattro coperchi d’anfora con segni (cat. nn. 33-36) 
furono scavati nella fortezza commerciale di Dolge 
Njive, a Nauportus, dotata di un porto fluviale. La 
fortezza fu costruita nell’età cesariana o alto-augustea 
e svolgeva un ruolo importantissimo nel rifornimento 
delle legioni romane combattenti nelle regioni danu-
biane centrali e nei Balcani settentrionali. Il commer-
cio era probabilmente gestito dalle famiglie dei com-
mercianti aquileiesi. La sua importanza declinò agli 
inizi del I secolo d.C. 46. I coperchi ivi trovati recano 
decorazioni geometriche e lettere. Un coperchio (cat. 
n. 60) con decorazione probabilmente pseudo alfa-
betica o geometrica è stato trovato nelle ricognizioni 
subacquee del fiume Ljubljanica, non lontano dalla 
fortezza 47.

Ad Emona alcuni opercula inscripta furono rinve-
nuti in diverse località. Tre esemplari (cat. nn. 22, 67, 
68) vennero recuperati negli strati dell’insediamento 
indigeno sulla sponda destra del fiume Ljubljanica, a 
ridosso di Grajski grič (la collina con il castello medie-
vale), nel quale dalla metà del I secolo a.C. si avverte 
una maggiore presenza di commercianti italici o roma-
ni. Il coperchio della forma PA8 con una decorazione 
somigliante a un albero, forse un abete, e le lettere M 
e A (cat. n. 68) fu scavato in un edificio della III fase 
abitativa della media e tarda età augustea 48. Gli altri 
due appartengono ai materiali della IV fase edilizia, 
databile alla metà o seconda metà del I secolo d.C. e 
funzionale almeno ancora nel II secolo d.C. Il primo 
(cat. n. 22) reca un segno, probabilmente un cerchio, 
sul lato, mentre il secondo (cat. n. 67) presenta una 
linea trasversale che su un lato si allarga a formare 
una sorta di albero, forse un abete (cat. nn. 34-35). Il 
coperchio della forma PA 8 (cat. n. 38) con una deco-
razione floreale o a stella venne alla luce negli scavi 
del campo militare situato nelle vicinanze dell’inse-
diamento indigeno, con funzioni anche commerciali, 
sotto il castello di Ljubljana, sulla sponda destra del 
fiume Ljubljanica, dove probabilmente c’era un porto 
fluviale. Il campo militare con le sue due fasi edilizie 
fu di poca durata, costruito e distrutto in un arco di 
20 o 30 anni nel periodo tardo-augusteo (tra l’ultimo 
decennio del I secolo a.C. e il 15 d.C. circa) 49. La 
nuova città romana con una pianta ortogonale e le 
mura venne costruita sulla sponda sinistra del fiume 
nel secondo decennio del I secolo d.C. Gli strati più 
antichi hanno restituito materiali tardo-augustei e alto-
tiberiani 50. Dall’ambito urbano provengono molti 
opercula inscripta rinvenuti in differenti contesti. 
Per alcuni le datazioni sono impossibili. Il coperchio 
(cat. n. 54) con scritta TAV…O venne trovato in una 
fossa di scarico, ai margini del foro, usata in un primo 
tempo per la spegnitura della calce e probabilmente 
riempita in età tiberiana, sicuramente però prima che 
il foro fosse lastricato. La maggior parte dei materiali 
in essa rinvenuti sono tardo-augustei e tiberiani, anche 
se qualche elemento può essere datato entro un arco 
di tempo più ampio, fino alla fine del I secolo d.C. 51. 
Tra i materiali degli scavi di Ferantov vrt (gli orti di 
Ferant) sul foro si è trovato un altro coperchio (cat. n. 
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53) decorato con numerose lettere T. Gli scavi hanno 
riportato alla luce soprattutto materiali alto-imperiali, 
dall’età tardo-augustea in poi, tra i quali anfore Lamb. 
2, Dr. 6A, Dr. 6B, Dr. 2-4 e altre 52. In ambito urbano 
si segnalano ancora altri coperchi di forma PA8 con 
decorazione geometrica (cat. nn. 3, 13, 14), raggiale 
(cat. n. 28), con lettere A o V (cat. nn. 43-45), anche 
una scritta THAEMV (cat. n. 59) e decorazioni miste. 
Sul coperchio cat. n. 66 si vedono una riga trasversale, 
una lettera C e un globulo o un cerchio, sul coperchio 
cat. n. 70 tre globuli e un tridente, mentre il coperchio 
cat. n. 69 è decorato con impressioni: una a forma di 
tridente o di lettera E e forse una palmetta danneggia-
ta. Nel centro urbano, sulla sponda sinistra del fiume si 
segnalano un coperchio fatto al tornio già menzionato 
sopra (cat. n. 81) e tre coperchi a stampo senza presa 
(forma Horvat PA9) con un rilievo circolare (cat. nn. 
71-73). Uno di questi (cat. n. 71) è stato trovato nel 
riempimento di un pozzo sulla strada H (località NUK 
II) adoperato fino all’età claudia 53. L’unico coperchio 
ritagliato noto in Slovenia (cat. n. 82), che reca un 
graffito con tre lettere sui bordi, è stato trovato in una 
cloaca sotto la strada J 53. I nuovi dati archeologici 
datano la costruzione di questa infrastruttura cittadina 
alla metà del I secolo d.C. 55.

L’insediamento di Kranj, l’antica Carnium, sorgeva 
all’incrocio della via che da Emona andava verso il 
Noricum e la direttrice est-ovest che collegava Iulium 
Carnicum, Virunum, Carnium, e Celeia. Le impor-
tazioni italiche nel medio e tardo periodo augusteo 
indicano la presenza di una stazione o insediamento 
con traffico intenso che, come nel caso di Nauportus, 
venne soffocato dall’espansione di Emona nell’età di 
Tiberio o comunque nella prima metà del I secolo d.C. 
Un coperchio d’anfora con una decorazione raggiale 
(cat. n. 19) è stato trovato in un contesto alto-imperiale 
con un’anfora Dr. 7 spagnola e una probabile anfora 
Dr. 6B 56.

Il municipium Claudium Celeia (l’odierna Celje) 
è il centro più orientale della Slovenia in cui sono 
stati recuperati alcuni opercula inscripta. La città 
romana si sviluppò a partire da un insediamento cel-
tico importante che faceva parte del regnum Noricum, 
annesso nell’Impero romano nel 15 a.C. Gli scavi della 
Mariborska cesta hanno messo in luce un’area comple-
tamente nuova dei suburbia settentrionali della città. 
Gli edifici del borgo abitativo, le officine differenti 
(tra cui le fornaci per la ceramica) e un complesso di 
santuari gallo-romani affiancavano la strada principa-
le che dalla città andava verso nord, in direzione di 
Poetovio. Lo sviluppo urbano in quest’area fu molto 
rapido a partire dalla fine del I secolo a.C., arrestando-
si nella seconda metà del II secolo d.C. Dal III secolo 
in poi l’area fu usata come necropoli 57. Durante gli 
scavi furono trovati sei coperchi. Il primo (cat. n. 40) 
è della forma più comune PA8 e reca una decorazione 
con quattro lunette o lettere C disposte simmetrica-
mente. Gli altri cinque sono fatti a stampo, però senza 
presa, della forma Horvat PA 9. Tre di essi (cat. nn. 
75-77) recano due rilievi circolari, mentre due sono 
decorati con una raffigurazione vegetale che sommi-
glia alla raffigurazione di un albero a rilievo (cat. nn. 
78-79). Un altro frammento di un coperchio (cat. n. 
39) con una probabile decorazione a stella venne alla 

luce negli scavi all’interno le mura della città, durante 
l’ampliamento della biblioteca municipale, in un con-
testo di I-II secolo d.C. 58.

Come abbiamo visto la distribuzione degli opercula 
inscripta nella Slovenia segue la graduale espansione 
romana verso oriente e i traffici commerciali nell’età 
tardo-repubblicana e alto-imperiale. La maggior parte 
degli esemplari decorati appartiene alla forma Horvat 
PA8, realizzata a stampo con una presa. Dalle osserva-
zioni degli impasti (adriatici) e dei reperti o frammenti 
di anfore trovati assieme a questo tipo di coperchi si 
deduce che questi coperchi d‘anfora erano usati per 
tappare le anfore Lamb. 2 e Dr. 6A. La loro associa-
zione alle anfore Dr. 6B è ancora problematica e meno 
sicura.

Proprio al periodo compreso tra la seconda metà 
e la fine del secondo II secolo a.C., quando, dopo 
la fondazione dell’Aquileia, il controllo italico dei 
territori limitrofi andò via via ampliandosi, possiamo 
riferire le prime attestazioni di anfore Lamb. 2 e di 
opercula inscripta a loro connessi. Questi sono i casi 
del sito di Sermino, che mostra come la cronologia dei 
rapporti commerciali con la penisola italica sia di gran 
lunga anteriore, e soprattutto della stazione romana a 
Mandrga sul passo dell’Ocra e del santuario di Gradič 
presso Kobarid. Le anfore Lamb. 2 e le posteriori 
anfore Dr. 6A sono indicatori del commercio di vino 
italico e adriatico verso nord e verso oriente. Nel II e 
nel I secolo a.C. esse sono presenti solamente nei siti o 
insediamenti profondamente legati all’ambiente italico 
e ai traffici commerciali, mentre negli insediamenti 
indigeni questi reperti si trovano di rado, soprattutto al 
di là del passo dell’Ocra, nella Slovenia centrale. La 
distribuzione degli opercula inscripta si estende verso 
oriente soprattutto nella seconda metà del I secolo a.C., 
quando ormai Roma controllava le vie fino al bacino 
di Ljubljana (Nauportus, Emona, Carnium). Dopo 
il periodo del consolidamento del controllo romano 
nella Slovenia centrale, con l’annessione del regnum 
Noricum, le guerre di Ottaviano e tutti gli avvenimenti 
successivi fino alla rivolta pannonico-dalmata, questo 
territorio subì una romanizzazione intensa, un’altera-
zione profonda della struttura insediativa precedente 
ed un forte afflusso di produzioni italiche. Nell’età 
augusteo-tiberiana o nella prima metà del I secolo d.C. 
nella Slovenia centrale gli opercula inscripta si trova-
no soprattutto negli insediamenti maggiori, nelle città, 
dove il commercio era abbondante in seguito alla forte 
immigrazione di Italici, all’eventuale presenza delle 
truppe e alla romanizzazione avanzata delle popolazio-
ni locali. Anche nella valle del Vipacco e sulla costa 
istriana si osserva in questo periodo un aumento dei 
siti nei quali sono stati rinvenuti opercula inscripta, 
che comprendono soprattutto gli insediamenti recenti, 
le ville rustiche, legate alla produzione agricola e a un 
migliore sfruttamento del suolo, e le stazioni stradali. 

Gli opercula inscripta della forma PA8 nella 
Slovenia come vediamo, sono legati ad un periodo 
non posteriore all’età tiberiana o alla prima metà del 
I secolo d.C. Data la tarda romanizzazione delle aree 
orientali della Slovenia, essi non vi si trovano. La loro 
distribuzione è così legata alla Slovenia occidentale e 
centrale.
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(La descrizione è basata sulle osservazioni delle autrici. Il segno #, 
posto dopo il numero di catalogo, indica che non è stato possibile ripro-
durre graficamente il coperchio, di cui è fornita solo la descrizione)

GRUPPO I
[coperchi fatti a stampo (Horvat PA8, Chinelli AC I)]

Tipo A.
Opercula con decorazione geometrica

Decorazioni a punti o globuli

Un globulo

1- Sito: Sermin/Sermino presso Koper/Capodistria; 
scavi M. Stokin, D. Josipovič 1987; Pokrajinski 
muzej Koper, inv. n. R 251.

 Contesto: Saggio A, US (SE) 5, kv. 7, uno strato di 
scarico accumulato in un periodo lungo, datato nel II 
e I secolo a.C; il materiale più recente all’età medio-
augustea.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo lievemente ondulato; sulla superficie 
superiore un globulo a rilievo ed una linea impressa 
sulla cima della presa; impasto S1; colore 2,5 Y 8/4-
7/4 rosaceo: diam. 10,5 cm, alt. 4,8 cm, spessore 
margine 1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, p. 178, T. 24: 22.

Due globuli

2- Sito: Sermin/Sermino presso Koper/Capodistria; 
scavi M. Stokin, D. Josipovič 1987; Pokrajinski 
muzej Koper, n. inv.187.

 Contesto: Saggio A, US (SE) 5, kv. 6, uno strato di 
scarico accumulato in un periodo lungo, datato nel II 
e I secolo a. C; il materiale più recente all’età medio-
augustea.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cubica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore due 
globuli a rilievo; impasto S1; colore 2,5 Y 8/2 bian-
co: diam. 9,9 cm., alt. 2,6 cm, spessore margine 1,3 
cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, p. 178, T. 24: 21.

3- Quattro globuli disposti simmetricamente, fatti a 
ditate

 Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gosposka ulica, denomina-
ta anche cortile della Slovenska akademija zna-
nosti in umetnosti (dvorišče SAZU); scavi L. 
Plesničar Gec 1964; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 
510:LJU;0032827 (vecchio n. inv. S 1654).

 Contesto: US (SE) /; quadrante VIII; 
 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa irregolare rifatta con 

una forte impressione a ditate da entrambi i lati, le 
pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie supe-
riore una decorazione a 4 globuli disposti simme-
tricamente a rilievo, che sono fatti a ditate (di diam. 
0,5 cm); impasto depurato con inclusi medio densi: 
chamotte, granuli di dimensioni medie, medio densi, 
calcite, granuli di dimensioni medie, scarsi, ossidi 
di ferro, granuli di dimensioni medie e grossolane, 
scarsi; soffice, colore superficie 10YR 8/3 marrone 
pallidissimo, coro 7.5YR 8/2 bianco rosaceo, diam. 
8 cm, alt. 1,8 cm, spessore margine 1,4 cm, presa 2 
x 0,4 cm. 

 Bibl.: inedito

Più globuli e lettere T e I

4- Sito: Loke - Kolenovca; scavi B. Žbona Trkman 
1984-1988; Goriški muzej Kronberk-Nova Gorica, 
n. inv. 187.

 Contesto: la costruzione della villa rustica viene 
datata nell’età augusto-tiberiana o nella prima metà 
del I secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare; sulla 
superficie superiore una decorazione a più (almeno 
tre) globuli a rilievo e due simboli, probabili lettere 
T e I; colore rosa. 

 Bibl.: inedito

Decorazioni lineari

Una riga trasversale

5- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 43.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
riga trasversale a rilievo; impasto S1; diam. 8,4 cm, 
alt. 2,85 cm, spessore margine 1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 2.

6- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 22.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
riga trasversale a rilievo; impasto S1; diam. 9,3 cm, 
alt. 2,25 cm, spessore margine 1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 5.

7- Sito: Fizine presso Portorož; scavi A. Gaspari, M. 
Štrajhar 1998; Pomorski muzej Sergera Mašera 
Piran, n. inv. 3532.

 Contesto: US (SE) 19, Kv. 4; uno strato di riempi-
mento della I fase della villa, datato alla seconda 
metà del I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stam-
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po, forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare 
con margine squadrato, con una presa cilindrica, 
le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore una riga trasversale a rilievo; impasto 
d’anfora depurato, duro, bianco, colore 2,5 Y 8/2 
griggio pallido: diam. 9,3 cm., alt. 2,4 cm, spessore 
margine 1 cm. 

 Bibl.: GASPARI et alii 2007, pp. 173, 185, T. 1: 12.

8#- Sito: Loke - Kolenovca; scavi B. Žbona Trkman 
1984-1988; Goriški muzej Kronberk-Nova Gorica.

 Contesto: la costruzione della villa rustica viene 
datata all’età augusteo-tiberiana o alla prima metà 
del I secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, fondo 
lievemente estroflesso; sulla superficie superiore 
una riga trasversale a rilievo; colore giallo pallido.

 Bibl.: inedito.

Linee non identificabili

9- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 1198.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica almeno dalla 
fine del II secolo a.C. fino agli inizi del I secolo d.C. 
e forse oltre.

 Descrizione: Un frammento (30%) di un coperchio 
d’anfora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo 
piatto e circolare con margine squadrato, con una 
presa cilindrica con due linee impresse sulla punta, 
le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie supe-
riore una decorazione a rilievo con una linea; diam. 
11,4 cm, alt. 2,6 cm, spessore margine 1,2 cm, diam. 
presa 2,2 x 1,6 cm. 

 Bibl.: inedito.

Due righe trasversali, perpendicolari tra loro

10- Sito: Piran - Bolniška ulica 1; scavi D. Snoj 1993; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. PI-B 
603

 Contesto: US (SE) 018, kv. 2, 3: strato di riempimen-
to o di riporto, tra il materiale si sono trovati cerami-
ca a vernice nera forma Morel 2654/Lamboglia 28, 
frammenti di sigillata padana, frammenti di anfora 
Dressel 2-4 campana - datato nel I secolo a.C. - I 
secolo d.C. 

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una piccola presa cilindrica, 
la parete superiore piatta, il fondo estroflesso; sulla 
superficie superiore due righe trasversali, perpen-
dicolari tra loro, a rilievo; ceramica soffice, inclusi 
medio densi, colore 7.5 YR 7/4 rosa e 2.5 Y 8/3 pal-
lido giallo; diam. 8,9 cm, alt. 3 cm, spessore margine 
1,5 cm. 

 Bibl.: BEKLJANOV ZIDANŠEK 2011, T. 12.

11- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. 
1384.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa, area P L; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare irrego-
lare con margine squadrato e poco conico, con una 
piccola presa cilindrica, le pareti piatte, il fondo 
piatto; sulla superficie superiore due righe trasversa-
li, perpendicolari tra loro, a rilievo; colore marrone-
giallo; diam. 9 cm, alt. 2,6 cm, spessore margine 2 
cm. 

 Bibl.: STOKIN 1992, p. 82, T. 4: 9.

12- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 9.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato e poco concavo, con una presa cilin-
drica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore due righe trasversali, quasi perpendicolari 
tra loro, a rilievo; impasto S1; diam. 7,8 cm, alt. 2,7 
cm, spessore margine 2,1 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 6.

13- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
anche NUK II; scavi A. Gaspari 2008; Mestni muzej 
Ljubljana, n. inv. S0067072.

 Contesto: US (SE) /, kv. H 3, strada F tra le insule 
XVII e XLVI; gli strati più antichi della località 
NUK II restituiscono materiali tardo-augustei e alto-
tiberiani.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’anfo-
ra fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto e 
circolare con margine squadrato, con una presa cilin-
drica piccola, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore tre linee a rilievo perpendicolari 
con una probabile quarta linea nella parte danneg-
giata; impasto con molti inclusi; mica, granuli di 
dimensioni medie e fini, densi, ossidi di ferro, granu-
li di dimensioni medie, medio densi; calcite, granuli 
di dimensioni medie e fini, medio densi; chamotte, 
granuli di dimensioni medie, medio densi-scarsi; 
molto duro, colore 7.5 YR 6/6 giallo rossiccio, diam. 
8,1 cm, alt. 1,3 cm, spessore margine 0,7 cm; diam. 
presa 1,4 cm, alt. presa 0,4-0,6 cm.

 Bibl.: inedito.

14- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gregorčičeva ulica; scavi L. 
Plesničar Gec 1963; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 
510: LJU; 0033295.

 Contesto: US (SE) strato di argilla; insula XX – 
vano 1.

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato obliquo, con una presa circola-
re, le pareti piatte con un margine, il fondo piatto; 
sulla superficie superiore una decorazione a rilievo 
a linee trasversali, perpendicolari tra loro, una delle 
linee non fu fatta per l’intera lungezza; impasto 
più affine alle Dr. 6B, depurato con inclusi poco o 
medio densi: chamotte, granuli di dimensioni medie, 
scarsi; calcite, granuli di dimensioni medie, scarsi, 
Ossidi di ferro, granuli di dimensioni medie, scarsi; 
duro, colore 7.5YR 7/6 giallo rossiccio, diam. 8 cm, 
alt. 1,8 cm, spessore margine 1 cm, diam. presa 1 
cm. 

 Bibl.: inedito.
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Due righe trasversali,  
perpendicolari tra loro, e altre linee

15- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 45.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cubica, le pareti 
piatte, il fondo piatto, poco concavo; sulla superficie 
superiore due righe trasversali, perpendicolari tra 
loro, a rilievo ed un’altra, quinta, linea che parte 
dalla presa ed è lievemente distorta; impasto S1; 
diam. 9,3 cm, alt. 2,7 cm, spessore margine 1,3 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 7.

Decorazioni a raggiera

Linee a raggiera

16- Sito: passo di Razdrto/Ocra, località Mandrga; scavi 
V. Schein 1989; Notranjski muzej Postojna, n. inv. 
3914.

 Contesto: una fossa di drenaggio, riempito con una 
quantità di materiale ceramico, datato tra la fine del 
II e l’inizio del I secolo a.C. (HORVAT, BAVDEK 2009, 
p. 50).

 Descrizione: Frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a tornio o a stampo, forma Horvat PA6/8, corpo 
più o meno piatto, con una presa cilindrica; sulla 
superficie superiore una decorazione a raggiera, 
linee a rilievo che partono dalla presa; impasto S1; 
larg. 5,6 cm., alt. 2,5 cm del frammento. 

 Bibl.: HORVAT, BAVDEK 2009, T. 17: 18.

17- Sito: passo di Razdrto/Ocra, località Preval; scavi 
V. Schein 1989; Notranjski muzej Postojna, n. inv. 
33318.

 Contesto: le rovine di un edificio a ridosso della 
strada, kv. A 5; datazione dall’età medio- e tardo 
augustea fino alla metà del I secolo d.C. (HORVAT, 
BAVDEK 2009, p. 123).

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a raggiera di linee a rilievo; impasto S1; 
diam. 8,4 cm, alt. 2,4 cm, spessore margine 1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT, BAVDEK 2009, T. 49: 1.

Gruppi di linee a raggiera

18- Sito: Socerb/San Servolo, località Na straneh, necro-
poli protostorica e romana; scavi K. Moser 1902; 
Civici Musei di Storia ed Arte di Trieste, n. inv. 
11768.

 Contesto: tomba 3, sotto la nuova strada, datata alla 
seconda metà del I secolo a.C. e agli inizi o nella 
prima metà del I secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore a 
decorazione radiale a rilievo, sul frammento sono 

visibili 3 gruppi di raggi solari a 2 o 3 linee; colore 
giallo: diam. 10,4 cm., alt. 3,2 cm, spessore margine 
1,6 cm. 

 Bibl.: DUGULIN 2002, pp. 108, 114, sl. 46.

Gruppo di tre linee

19- Sito: Kranj/Carnium, località Tomšičeva 21, scavi 
D. Josipovič 2003.

 Contesto: un contesto alto imperiale con un’anfora 
Dr.7 spagnola e una probabile anfora Dr. 6B.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
circolare, le pareti piatte, il fondo poco estroflesso; 
sulla superficie superiore una decorazione raggiale 
a rilievo con un gruppo di tre linee che parte dalla 
presa; diam. 9,3 cm, alt. 2,1 cm, spessore margine 1 
cm.

 Bibl.: SAGADIN 2003, pp. 71-81, T. 5: 3.

Decorazione a “rette spezzate”

20- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. 
1494/4.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore più linee raggiali a rilievo alli-
neate intorno alla presa; una delle linee ha forma a 
V, forse una decorazione a “rette spezzate” (confron-
ta Sevegliano ACIt 28); impasto S1; diam. 8,7 cm, 
alt. 2,2 cm, spessore margine 1,3 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 11.

Decorazioni circolari

Un rilievo circolare 

21- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 48.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa, le pareti piatte, 
il fondo piatto; sulla superficie superiore un rilievo 
circolare; impasto S1; diam. 9,6 cm, alt. 2,7 cm, 
spessore margine 1,9 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 12.

Un cerchio al lato

22- Sito: Ljubljana/Emona, sponda destra del fiume 
Ljubljanica, località Gornji trg 30; scavi B. Vičič 
1991; Mestni muzej Ljubljana.

 Contesto: saggio 2, IV fase edilizia, costruita nella 
metà o seconda metà del I secolo d.C. e funzionale 
almeno ancora nel II secolo d.C.
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 Descrizione: Un frammento di coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto e 
circolare con margine squadrato, con una presa irre-
golare, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superfi-
cie superiore una decorazione a rilievo: un cerchio al 
lato del coperchio; impasto bene depurato, durezza 
Mohs 3, colore 10 YR 8/3 marrone pallido, diam. 
8,6 cm, alt. 2,6 cm, spessore margine 1,8 cm. 

 Bibl.: VIČIČ 1994, pp. 35, 43, T. 20: 3.

Un cordolo circolare dal quale partono  
due raggi o una linea trasversale 

23#- Sito: Loke-Kolenovca; scavi B. Žbona Trkman 
1984-1988; Goriški muzej Kronberk-Nova Gorica.

 Contesto: la costruzione della villa rustica viene 
datata all’età augusteo-tiberiana o alla prima metà 
del I secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, fondo 
piatto; sulla superficie superiore una decorazione a 
rilievo con un cordolo circolare dal quale partono 
due raggi o una linea trasversale; colore rosa rosa-
stro. 

 Bibl.: inedito.

Un cordolo circolare dal quale partono  
quattro raggi o linee posizionati simmetricamente 

24- Sito: Bilje, località Križcijan, scavi T. Fabec 2003.
 Contesto: fossa di scarico di età augusteo-tiberiana.
 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-

fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo con 
un cordolo circolare dal quale partono quattro raggi 
o linee posizionati simmetricamente; impasto ben 
depurato, medio duro, colore 10YR 7/3 bianco/
beige, diam. 7,7 cm, alt. 2,4 cm, spessore margine 
1,6 cm.

 Bibl.: FABEC 2008, pp. 38-39, 49, T. 3:8.

Decorazioni a quadranti

Decorazione disposta in quadranti con 3 semicerchi  
e un rilievo a forma d’apostrofo o triangolare

25- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 211.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a rilievo disposta in quadranti con 3 
semicerchi e un rilievo a forma d’apostrofo o tran-
golare; impasto ben depurato, colore rosa; diam. 8,3 
cm, diam. presa 1,5 x 1 cm. 

 Bibl.: inedito.

Decorazioni a meandri

Un meandro o un’onda

26- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 2770.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo con 
un onda o un meandro; diam. 7,6 cm, alt. 1,5 cm, 
spessore margine 0,9 cm, diam. presa 2,2 cm. 

 Bibl.: inedito.

Meandri radiali

27- Sito: Vrtojba, località Sv. Pavel, scavi T. Fabec 
2004.

 Contesto: riempimento di scarico di una fossa natu-
rale; il materialo archeologico è datato dal I al III 
secolo d.C.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo estroflesso; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo con 
meandri radiali a rilievo; colore 2.5YR 7/4 giallo 
pallido, diam. 8,3 cm, alt. 2,4 cm, spessore margine 
1,2 cm.

 Bibl.: FABEC 2008, pp. 43, 52, T. 12:8.

Decorazione a raggiera o a ruota

28- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gosposka ulica, denominata 
anche cortile della Slovenska akademija znanosti in 
umetnosti (dvorišče SAZU); scavi L. Plesničar Gec 
1971; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0032831 (vecchio n. inv. S 1866).

 Contesto: US (SE) /; quadrante XIX; 
 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a rilievo a raggiera o meglio a ruota; 
impasto bene depurato con pochi inclusi o senza; 
duro; cotto secondario, colore 10YR 5/1-8/1 grigio - 
bianco, diam. 9,8 cm, alt. 2,7 cm, spessore margine 
1,3 cm, diam. presa 1,6 cm. 

 Bibl.: inedito. 

Decorazioni miste

Due alette laterali, una riga trasversale  
e un elemento decorativo a forma di L

29- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 12.
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 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, pareti piatte, il fondo piatto, con 
una presa tronco-piramidale con due alette laterali 
piuttosto lunghe situate a lato della presa stessa e 
perpendicolari rispetto alla riga a rilievo sulla super-
ficie superiore che passa sopra la presa; un elemento 
decorativo a L in posizione inclinata (= Sevegliano 
ACIt 12); impasto S1; diam. 9,6 cm, alt. 2,7 cm, 
spessore margine 1,5 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 1.

Una riga ed un “globetto” 

30- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 
16.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa irregolare, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
riga trasversale a rilievo, un elemento a “croce” da 
un lato della riga ed un “globetto” dall’altra parte 
della riga; impasto S1; diam. 9,6 cm, alt. 2,55 cm, 
spessore margine 1,5 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 3.

Una riga trasversale e una croce

31- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 23.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cubica irregolare, le 
pareti piatte, il fondo un poco concavo; sulla super-
ficie superiore una riga trasversale a rilievo che da 
una parte della presa è elaborata in una croce impa-
sto S1; diam. 9,1 cm, alt. 2,7 cm, spessore margine 
1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 4.

Una riga trasversale e  
due linee corte perpendiculari a essa

32- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 
42.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa: datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato e poco concavo, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore una riga trasversale a rilievo 
alla quale sono aggiunte due linee corte perpendi-
culari alla riga e opposte rispetto alla presa; impa-
sto S1; diam. 8,7 cm, alt. 2,1 cm, spessore margine 
1,3 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 9.

33#- Sito: Vrhnika/Nauportus, fiume Ljubljanica; rico-
gnizioni subacquee M. Črešnar 2011; ZVKDS, 
CPA.

 Contesto: rinvenimento subacqueo nel fiume Lju- 
bljanica.

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato e poco concavo, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo poco conves-
so; sulla superficie superiore una riga trasversale 
a rilievo alla quale sono aggiunte due linee corte 
perpendicolari alla riga e opposte rispetto alla presa; 
sulla superficie una forte patina; impasto S1 depu-
rato senza o con pochi inclusi, duro; colore 10YR 
8/4 marrone molto pallido; diam. 9 cm, alt. 2 cm, 
spessore margine 0,5 cm. 

 Bibl.: inedito.

Tre linee radiali disposte in una lettera Y  
con altri simboli che partono da esse

34- Sito: Vrhnika/Nauportus; località Dolge njive; scavi 
W. Schmid 1934; Narodni muzej Slovenije, n. inv. 
R 13841.

 Contesto: edificio VII, vano 7, periodo augusteo, la 
maggior parte dei materiali è databile agli inizi del 
periodo augusteo. Costruita nel periodo pre- o proto-
augusteo, la fortezza declinò nella prima metà del I 
secolo d.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica irrego-
lare, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore una decorazione a rilievo con tre linee 
radiali disposte in una lettera Y con altri simboli che 
partono da esse, una delle linee finisce con una dira-
mazione in C, su un lato della linea più lunga invece 
sono disposti due simboli a forma di rastrello o una 
lettera E; impasto con inclusi: chamotte, granuli 
medio densi e scarsi, colore rosa beige, la superficie 
è liscia, durezza Mohs 1; diam. 10 cm, alt. 3 cm, 
spessore margine 1,5 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1990, T. 20: 13.

Due righe trasversali, perpendicolari 
tra loro e un impressione 
a rastrello o una lettera E

35- Sito: Vrhnika/Nauportus; località Dolge njive; scavi 
W. Schmid 1934; Narodni muzej Slovenije, n. inv. J 
29.

 Contesto: edificio II, canaletta 1-2, periodo augu-
steo. Costruita nel periodo pre- o proto-augusteo, la 
fortezza declinò nella prima metà del I secolo d.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a due righe trasversali, perpendicolari 
tra loro, a rilievo; la superficie superiore è danneg-
giata, sembra con un impressione a rastrello o una 
lettera E; impasto depurato senza inclusi, colore 
bianco giallo, la superficie è polverosa e liscia, 
durezza Mohs 1; Pr. cm. diam. 9,1 cm, alt. 2,2 cm, 
spessore margine 1 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1990, T. 2: 12.
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Un cordolo circolare, un simbolo quadrato  
o una lettera che si associa sul cordolo  

su un lato e un globulo

36- Sito: Vrhnika/Nauportus; località Dolge njive; scavi 
W. Schmid 1934 e 1936; Narodni muzej Slovenije, 
n. inv. R 13987

 Contesto: edificio I, periodo augusteo. Costruita nel 
periodo pre- o proto-augusteo, la fortezza declinò 
nella prima metà del I secolo d.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica irre-
golare, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla super- 
ficie superiore una decorazione a rilievo con un 
cordolo circolare, un simbolo quadrato o una let-
tera che si associa sul cordolo su un lato e un glo-
bulo verso la presa; impasto con inclusi: granuli di 
calcio molto fini e densi, granuli di chamtte gros-
solani e scarsi, colore giallo chiaro, i margini sono 
anegriti dal fuoco, la superficie è liscia, durezza 
Mohs 2; diam. 9,7 cm, alt. 2,8 cm, spessore mar-
gine 1,6 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1990, T. 1: 12.

Tipo B. 
Opercula recanti simboli e  

decorazione non geometrica

Svastica

37- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. 
1494

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto ma concavo, e 
circolare con margine squadrato, con una piccola 
presa cilindrica, pareti concave, il fondo estroflesso; 
sulla superficie superiore rilievo a forma di svastica; 
colore marrone-giallo; diam. 8,9 cm, alt. 3,1 cm, 
spessore margine 1,6 cm. 

 Bibl.: STOKIN 1992, p. 82, T. 4: 10.

Una stella a sei punte

38. Sito: Ljubljana/Emona, campo militare sulla spon-
da destra del fiume Ljubljanica, località Tribuna 
(Prule); scavi B. Vičič, M. Novšak 2008; Mestni 
muzej Ljubljana.

 Contesto: settore 2, kv. K 11, US (SE) 3570, PN 
2100: strato di sabbia, pavimentazione per una stra-
da o una baracca; tra i materiali rinvenuti nello stra-
to: una coppa Surus Sarius, frammenti di una teglia 
e un coperchio di ceramica a vernice rossa interna, 
un’olpe in sigillata padana B. Il campo militare si 
data al periodo tardo-augusteo (ultimo decennio del 
I secolo a.C. - 15 d.C. ca.).

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cubica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore 
una decorazione con una stella a sei punte a rilievo; 
impasto ben depurato, molto duro; colore 2.5 Y 8/3 

giallo pallido, diam. 9,4 cm, alt. 3,3 cm, spessore 
margine 1,2 cm.

 Bibl.: inedito.

39- Sito: Celje/Celeia, località OKC - prizidek (amplia-
mento della biblioteca municipale); scavi M. 
Bausovac 2006-2007; Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: US (SE) 060; settore B, kv. F-G 10, OBD. 
138; contesto datato tra I e II secolo d.C.

 Descrizione: Frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8 o PA9, corpo 
piatto e circolare con margine squadrato, le pareti 
piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla super-
ficie superiore una decorazione a rilievo raffiguran-
te una stella; dim. fram. 7 x 4 cm, spessore margine 
1 cm. 

 Bibl.: inedito.

Quattro lunette o lettere C disposte simmetricamente

40- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: US (SE) 4349, kv. I,J 34-35, OBD 2142; 
i materiali più antichi in quest’area si datano dalla 
fine del I  secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, le pareti 
piatte, il fondo quasi piatto; sulla superficie supe-
riore una decorazione a rilievo con quattro lunette 
o lettere C disposte simmetricamente; impasto con 
inclusi di mica molto densi, polveroso, soffice, colo-
re 2.5 YR 6/6 rosso chiaro, diam. 8,2 cm, alt. 1,6 cm, 
spessore margine 0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

Croce latina

41- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 1201.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo 
piatto e circolare con margine squadrato, con una 
presa cubica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo con 
una croce latina; diam. 9,6 cm, alt. 2,6 cm, spessore 
margine 1,6 cm, presa 2,2 x 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

Tipo C. 
Opercula recanti singoli grafemi,  

lettere e pseudolettere

Grafemi isolati

Lettera A o V

42- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 46.
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 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato obliquo, con una presa tronco-
piramidale, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla 
superficie superiore due linee a rilievo che partono 
dalla presa e formano una lettera V o A; impasto 
S1; diam. 8,1 cm, alt. 3,1 cm, spessore margine 1,5 
cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 8.

43- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
anche NUK II; scavi L. Plesničar Gec 1996; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0012411.

 Contesto: US (SE) /, kv. F/3,4; insula XVII; una 
domus alto-imperiale e terme tardo-imperiali; gli 
strati più antichi della località NUK II restituiscono 
materiali tardo-augustei e alto-tiberiani (GASPARI 
2010).

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, le pareti 
piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla super-
ficie superiore due linee a rilievo che partono dalla 
presa e formano una lettera V o A; impasto depurato 
affine alle Lamb. 2/Dr. 6A; soffice, colore 2.5 Y 8/3 
marrone pallido, diam. 8,5 cm, alt. 2,2 cm, spessore 
margine 1,1 cm, diam. presa 1,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

44- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gosposka ulica, denominata 
anche cortile della Slovenska akademija znanosti in 
umetnosti (dvorišče SAZU); scavi L. Plesničar Gec 
1964; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0032829 (vecchio n. inv. S 1827).

 Contesto: US (SE) /; quadrante VII.
 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo una 
lettera V o A, due linee che scendono da un lato 
del coperchio; impasto depurato con pochi inclusi o 
senza: chamotte, granuli di grandezza media, scarsi; 
calcite, granuli di grandezza media, scarsi; soffice, 
colore superficie 10YR 8/3 marrone pallidissimo, 
coro 7.5YR 8/3 rosa, diam. 8,5 cm, alt. 2,1 cm, 
spessore margine 1,2 cm, diam. presa 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

45- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gosposka ulica, denominata 
anche cortile della Slovenska akademija znanosti in 
umetnosti (dvorišče SAZU); scavi L. Plesničar Gec 
1964; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0032830 (vecchio n. inv. S 1860).

 Contesto: US (SE) /; quadrante XXX.
 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cubica, le pareti 
piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla super-
ficie superiore una decorazione a rilievo una lettera 
V o A, due linee che partono dalla presa e una terza 
obliqua a loro; impasto depurato con pochi inclusi o 
senza; molto duro, colore 10YR 8/2 marrone molto 

pallido, diam. 8,3 cm, alt. 2,7 cm, spessore margine 
1,8 cm, presa 1,7 x 1,3 cm. 

 Bibl.: inedito.

46- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 200.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla super-
ficie superiore una decorazione a rilievo una lettera 
A; diam. 9,1 cm, alt. 2,6 cm, spessore margine 1,3 
cm, diam. presa 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

Lettera C

47#-  Sito: Simonov zaliv/San Simone, porto, scavi E. 
Boltin-Tome 1982; Pomorski muzej Sergeja Mašera 
Piran, n. inv. 919.

 Contesto: ricognizione subacquee; i reperti ceramici 
indicano un’attività nel porto marittimo almeno dal 
I secolo a.C. fino al III secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a rilievo una lettera C quadrata; diam. 9 
cm, diam. presa 2,4 cm. 

 Bibl.: inedito.

Scritte

…SAR…

48- Sito: Fornače presso Piran; scavi M. Stokin 1986; 
Pomorski muzej Sergera Mašera Piran, n. inv. Z 26.

 Contesto: strato di terra uniforme tra le mura di una 
probabile villa; datazione al I secolo a.C. 

 Descrizione: Frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
probabilmente cilindrica, le pareti piatte, il fondo 
piatto; sulla superficie superiore a rilievo una scritta 
…SAR…; impasto S1; diam. 9,9 cm, alt. 2,1 cm, 
spessore margine 1 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, T. 65: 10.

O·L·· CIOX

49- Sito: Fizine presso Portorož; scavi A. Gaspari, M. 
Štrajhar 1998; Pomorski muzej Sergera Mašera 
Piran, n. inv. 3530, PN 146.

 Contesto: US (SE) 19, Kv. 4; uno strato di riempi-
mento della I fase della villa, datato alla seconda 
metà del I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore 
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Tav. 3 (scala 1:4).

  34      35      36          37

38   39       40       41

   42     43       44         45

   46     48      49          50
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una scritta circolare a rilievo, probabilmente O·L·· 
CIOX; impasto d’anfora depurato, poroso, bianco, 
colore 2,5 Y 8/2 griggio chiaro: diam. 9,2 cm., alt. 
2,9 cm, spessore margine 1,4 cm. 

 Bibl.: GASPARI et alii 2007, pp. 173, 185, T. 1: 14.

Due X e un globulo?

50- Sito: Loke - Kolenovca; scavi B. Žbona Trkman 
1984-1988; Goriški muzej Kronberk-Nova Gorica, 
n. inv. 177.

 Contesto: la costruzione della villa rustica viene 
datata all’età augusteo-tiberiana o alla prima metà 
del I secolo d.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa circolare; sulla superfi-
cie superiore una decorazione a due croci o lettera X 
e una lettera L o V o un globulo; colore giallo rosso. 

 Bibl.: inedito.

T P C

51#- Sito: Sečovlje/Sicciole, Mlini pod Kaštelom, loca-
lità Kaneda/Caneda; ricognizione A. Puschi; localiz-
zazione degli esemplari sconosciuta.

 Contesto: le rovine di una figlina di laterizi o cera-
mica con una fornace; il materiale è databile tra il 
I secolo d.C. e la fine del III secolo d.C., in base al 
rinvenimento di una moneta di Aureliano.

 Descrizione: Coperchio d‘anfora con le lettere T P C.
 Bibl.: inedito; una lettera del Puschi alla Commissione 

Centrale a Vienna. Allgemeines Verwaltungs Archiv 
304: Tekst Präs. 15.2.1898. No. 1290; segnalata da 
Matej Župančič nel 1981.

… e o p o  ///// 

52#- Sito: Sečovlje/Sicciole, Mlini pod Kaštelom, loca-
lità Kaneda/Caneda; ricognizione A. Puschi; localiz-
zazione degli esemplari sconosciuta.

 Contesto: le rovine di una figlina di laterizi o cera-
mica con una fornace; il materiale databile tra il I 
secolo d.C. e la fine del III secolo d.C. con la moneta 
di Aureliano.

 Descrizione: Coperchio d‘anfora del tipo sconosciu-
to con le lettere in greco e° p °/////.

 Bibl.: inedito; una lettera del Puschi alla Commissione 
Centrale a Vienna. Allgemeines Verwaltungs Archiv 
304: Tekst Präs. 15.2.1898. No. 1290; segnalata da 
Matej Župančič nel 1981.

Numerose lettere T disposte circolarmente

53- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Ferantov vrt (gli orti di Ferant) 
sul foro romano; scavi L. Plesničar Gec 1968; 
Mestni muzej Ljubljana.

 Contesto: kv. LIII, profilo 2, strato 8; gli scavi di 
Ferantov vrt hanno messo in luce soprattutto mate-
riali alto-imperiali, dall’età tardo-augustea in poi.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica piccola, le 

pareti piatte, il fondo piatto ondolato; sulla superfi-
cie superiore una decorazione danneggiata a rilievo 
con numerose lettere T disposte circolarmente sui 
lati del coperchio; impasto affine alle anfore Dr. 6B 
variazione, colore beige, diam. 10,3 cm, alt. 3,1 cm, 
spessore margine 1,8-2,5 cm. 

 Bibl.: VIDRIH PERKO 1994, p. 70, T. 29: 3.

TAV…O

54- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Ferantov vrt (gli orti di Ferant) 
sul foro romano; scavi L. Plesničar Gec 1964; 
Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0033690 
(vecchio n. F 56/OJ).

 Contesto: una fossa di scarico alle margini del foro, 
usata in un primo tempo per spegnitura di calce e 
probabilmente riempita per lo più nell’età tiberiana. 
La maggior parte dei materiali si data al periodo 
tardo-augusteo e tiberiano, qualche elemento fino 
alla fine del I secolo d.C. 

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto ma leggermente 
concavo e circolare con margine squadrato, con una 
presa cilindrica, le pareti concave, il fondo estro-
flesso; sulla superficie superiore una scritta a rilievo 
con lettere TAV…O.; impasto bene depurato senza 
inclusi affine alle anfore Lamb. 2/Dr, 6A, tenero, 
colore 2.5Y 8/2 giallo pallido, diam. 7 cm, alt. 3,5 
cm, spessore margine 1,8 cm. 

 Bibl.: PLESNIČAR-GEC 2006, p. 144, T. 13: 4.

L…

55- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 1199.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica, le pareti 
piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a rilievo con una lettera L e un simbolo 
poco visibile; diam. 8,7 cm, diam. presa 2,2 cm. 

 Bibl.: inedito.

…ARVIDI·…

56- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 396.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto 
e circolare con margine squadrato, con una presa 
cilindrica, le pareti piatte, il fondo leggermente estro-
flesso; sulla superficie superiore una scritta a rilievo 
…ARVIDI·…; impasto con inclusi medio densi: 
chamotte, granuli di dimensioni medie e grossolane, 
scarsi; calcite, granuli di dimensioni medie; scarsi; 
sabbia, granuli di dimensioni medie e grossolane, 
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scarsi; colore giallo rossiccio; diam. 9,6 cm, alt. 2,9 
cm, spessore margine 1,7 cm, diam. presa 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

·RIP·SLP·LC·PA…

57- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 1203.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla 
superficie superiore una scritta a rilievo danneggiata 
·RIP·SLP·LC·PA…; impasto ben depurato, colore 
giallo rossiccio, diam. 10 cm, alt. 2,8 cm, spessore 
margine 1,6 cm, diam. presa 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

·MA

58- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 999.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto e 
circolare con margine squadrato, con una presa cilin-
drica, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore una decorazione a rilievo con un globulo e 
presunte lettere MA in ligatura; diam. 7,6 cm, alt. 1,5 
cm, spessore margine 0,9 cm, diam. presa 2,2 cm. 

 Bibl.: inedito.

THAEMV…

59- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Šumi; scavi B. Vičič, M. Novšak 
2004/2005; Mestni muzej Ljubljana.

 Contesto: PN 2670, OBD 863; materiali databili dal 
periodo tardo-augusteo e tiberiano in poi.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto ma leggermente 
concavo e circolare con margine squadrato, con una 
presa cilindrica, le pareti piatte, il fondo estroflesso; 
sulla superficie superiore una scritta a rilievo con 
lettere THAEMV...; impasto depurato con pochi 
inclusi o senza, calcite, granulazione media, scarsa, 
colore giallo chiaro, diam. 8,3 cm, alt. 2,8 cm, spes-
sore margine 1,2-1,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

Pseudo scritte

Una scritta o pseudo scritta

60- Sito: Vrhnika/Nauportus; località Dolge njive; scavi 
I. Mikl Curk 1969-1970; Narodni muzej Slovenije, 

n. inv. R 14163.
 Contesto: saggio 2 sotto l’autostrada, area delle 

mura, i materiali appartengono al periodo augusteo.
 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica piccola, le 
pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie superio-
re una scritta o pseudo scritta a rilievo disposta cir-
colarmente; impasto depurato senza inclusi, colore 
giallo chiaro, la superficie è liscia, durezza Mohs 1; 
diam. 8,1 cm, alt. 2 cm, spessore margine 1,2 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1990, T. 26: 22.

61- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gosposka ulica, denominata 
anche cortile della Slovenska akademija znanosti in 
umetnosti (dvorišče SAZU); scavi L. Plesničar Gec 
1964; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0032833 (vecchio n. S 1873).

 Contesto: US (SE) /; quadrante XXIX.
 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo – una 
scritta o psaudo scritta; impasto depurato con pochi 
inclusi o senza: chamotte, granulazione media, 
scarsa, calcite, granulazione media, scarsa; soffice, 
colore superficie 10YR 8/2 marrone molto pallido, 
diam. 8,8 cm, alt. 2,9 cm, spessore margine 1,4 cm, 
diam. presa 1,5 cm. 

 Bibl.: inedito.

62- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Ferantov vrt (gli orti di Ferant) 
sul foro romano; scavi L. Plesničar Gec 1968; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0033547.

 Contesto: nell’apside della basilica, vecchio n. F 
4211; i scavi di Ferantov vrt hanno messo in luce 
soprattutto materiali alto-imperiali, dall’età tardo-
augustea in poi (VIDRIH PERKO 1994; PLESNIČAR 
GEC 2006)

 Descrizione: Un frammento di coperchio d’anfora 
fatto a stampo, forma Horvat PA8, corpo piatto e 
circolare con margine squadrato obliquo, con una 
presa conica, le pareti piatte, il fondo molto ondu-
lato; sulla superficie superiore una decorazione 
danneggiata a rilievo a rilievo – una scritta o psaudo 
scritta; impasto con inclusi molto densi: chamotte, 
granuli di dimensioni medie, scarsi, calcite, gra-
nuli di dimensioni medie, scarsi, sabbia, granuli di 
dimensioni medie, scarsi, ossidi di ferro, granuli di 
dimensioni medie, scarsi; molto duro, colore 2.5YR 
6/6 rosso chiaro, diam. 8 cm, alt. 9,4 cm, spessore 
margine 1,1-1,3 cm, diam. presa 1,4 cm. 

 Bibl.: inedito.

Pseudo scritta 

63- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 2768.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile tra la 
fine del II secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C. e 
forse oltre.

 Descrizione: Un coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
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gine squadrato, con una presa cilindrica conica, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla 
superficie superiore una decorazione o psaudo scrit-
ta a rilievo con 6 segni: 3 semicerchi, un cerchio, un 
triangolo e una lettera L; diam. 8,8 cm, alt. 3 cm, 
spessore margine 1,6 cm, diam. presa 2,4 cm. 

 Bibl.: inedito.

64- Sito: Ajdovščina/mansio fluvio Frigido/Castra, 
località Mirče, scavi N. Osmuk 1995/1998; Goriški 
muzej Kronberk-Nova Gorica, n. inv. AJD 613.

 Contesto: mansio o abitato alto imperiale, fossa con 
materiale del I secolo d.C.

 Descrizione: Un coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cilindrica conica, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; sulla 
superficie superiore una decorazione o psaudo scrit-
ta a rilievo con 5 segni: 4 semicerchi e una lettera C; 
diam. 9 cm, alt. 3,6 cm, spessore margine 2 cm. 

 Bibl.: inedito.

Tipo D.
Opercula con decorazioni miste

Decorazione geometrica e lettere

Globuli disposti simmetricamente e lettere T e M

65- Sito: Fizine presso Portorož; scavi A. Gaspari, M. 
Štrajhar 1998; Pomorski muzej Sergera Mašera 
Piran, n. inv. 3531, PN 145.

 Contesto: US (SE) 19, Kv. 4; uno strato di riempi-
mento della I fase della villa, datato alla seconda 
metà del I secolo a.C. 

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con mar-
gine squadrato, con una presa cubica, le pareti piatte, 
il fondo piatto; sulla superficie superiore decorazio-
ne a rilievo lettera T e lettera M sui lati opposti della 
presa e 4 globuli disposti simmetricamente sui lati; 
sul fondo resti di pece; impasto d’anfora depurato, 
bianco, colore 2,5 Y 8/2 grigio chiaro: diam. 9,3 
cm., alt. 3 cm, spessore margine 1,2 cm. 

 Bibl.: GASPARI et alii 2007, pp. 173, 185, T. 1: 13.

Una riga trasversale, una lettera C  
e un globulo o un cerchio

66- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta, denominata 
anche NUK II; scavi L. Plesničar Gec 1997; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. S0027021.

 Contesto: US (SE) /, kv. H 9; insula XVII; una 
domus alto-imperiale e terme tardo-imperiali; gli 
strati più antichi della località NUK II hanno resti-
tuito materiali tardo-augustei e alto-tiberiani.

 Descrizione:* : Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica coni-
ca, le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore una decorazione a rilievo con una riga 
trasversale e una lettera C e un globulo o un cer-
chio danneggiato su un lato del coperchio; impasto 

con pochi inclusi: Ossidi di ferro, dr, r, calcite, dr, 
r; molto duro, colore superficie 2.5 Y 7/4 giallo 
pallido, coro 7.5 YR 7/4 rosa, diam. 8,8 x 8,5 cm, 
alt. 0,6 cm, spessore margine 1,1 cm, diam. presa 2 
cm. 

 Bibl.: inedito.

Decorazione geometrica e raffigurazioni

Una riga trasversale che su un lato si allarga  
a formare un albero, forse un abete

67- Sito: Ljubljana/Emona, sponda destra del fiume 
Ljubljanica, località Gornji trg 30; scavi B. Vičič 
1991; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0047027.

 Contesto: saggio 2, parte occidentale, strato sabbio-
so, IV fase edilizia, avviata alla metà o seconda metà 
del I secolo d.C. e funzionale ancora nel II secolo 
d.C.

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica piccola, 
le pareti piatte, il fondo un poco convesso; sulla 
superficie superiore una decorazione a rilievo poco 
profondo con una riga trasversale che su un lato si 
allarga in forma di albero, un abete; impasto poco 
depurato con moltissimi inclusi: mica, granuli di 
medie dimensioni, densi; ossidi di ferro, granuli di 
medie dimensioni, medio densi; granuli neri, granuli 
di medie dimensioni, scarsi; calcite, granuli di medie 
dimensioni e fini, medio densi, chamotte, granuli 
di medie dimensioni, scarsi o medio densi; molto 
duro, colore superficie 7.5 YR 8/3 rosa, coro 5YR 
7/6 giallo rossiccio, diam. 7,3 cm, alt. 2 cm, spessore 
margine 1,1 cm. 

 Bibl.: inedito.

Un albero (abete) e le lettere M e A

68- Sito: Ljubljana/Emona, sponda destra del fiume 
Ljubljanica, località Gornji trg 30; scavi B. Vičič 
1991; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 
0047025.

 Contesto: saggio 2, uno strato nell’edificio della III 
fase abitativa, datazione alla media e tarda età augu-
stea (VIČIČ 1994, 30-34).

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica, le 
pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie supe-
riore una decorazione somigliante un albero abete 
e le lettere M e A a rilievo; impasto bene depurato, 
inclusi veramente pochi granuli di Ossidi di ferro di 
medie dimensioni, durezza Mohs 3, colore 10 YR 
7/3 giallo chiaro, diam. 9,3 cm, alt. 2,7 cm, spessore 
margine 1,3 cm. 

 Bibl.: VIČIČ 1994, pp. 33, 38-39, T. 7: 4.

Decorazione a impressioni a tridente  
o una lettera E e forse una palmetta

69- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
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anche NUK II; scavi L. Plesničar Gec 1998; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0030838.

 Contesto: US (SE) 1162, kv. C/18; insula XIII; 
un’insula abitativa nell’alto Impero e parte delle 
terme tardo imperiali; gli strati più antichi della loca-
lità NUK II restituiscono materiali tardo-augustei e 
alto-tiberiani; i materiali più tardi sono databili alla 
metà del V secolo d.C. (GASPARI 2010; PLESNIČAR 
GEC 1999, p. 236)

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo, 
forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa circolare, le 
pareti piatte, il fondo leggermente estroflesso; 
sulla superficie superiore abbastanza danneggiata 
un’impressione a tridente o una lettera E e un’al-
tra impressione danneggiata, forse una palmetta; 
impasto depurato con inclusi medio densi: mica, 
granuli fini, scarsi; chamotte, granuli di medie 
dimensioni, scarsi o medio densi; calcite, granuli 
di medie dimensioni, scarsi; ossidi di ferro, granuli 
di medie dimensioni e grossolani, scarsi e medio 
densi; soffice, colore superficie 2.5 Y 8/3 marro-
ne pallido, coro 10YR 8/4 marrone pallidissimo, 
diam. 9 cm, alt. 2,4 cm, spessore margine 1,4 cm, 
diam. presa 1,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

Globuli e un tridente

70- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Gorupova cesta; scavi L. 
Plesničar Gec 1961; Mestni muzej Ljubljana, n. inv. 
510: LJU; 0033691.

 Contesto: insula XV.
 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo, 

forma Horvat PA8, corpo piatto e circolare con 
margine squadrato, con una presa cilindrica con una 
linea impresa sulla punta, le pareti piatte, il fondo 
piatto poco estroflesso; sulla superficie superiore 
una decorazione a rilievo con 3 globuli e un tridente 
disposti simmetricamente; impasto affine alle anfore 
Lamb. 2/Dr. 6A bene depurato, soffice, colore 2.5Y 
8/2 marrone pallido, diam. 8 cm, alt. 2,3 cm, spes-
sore margine 1,1 cm, diam. presa 1,6 cm. 

 Bibl.: inedito.

GRUPPO IB
[coperchi fatti a stampo senza presa (Horvat PA9)]

Tipo A.
Opercula con decorazione geometrica

Decorazioni circolari

Un rilievo circolare

71- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
anche NUK II; scavi A. Gaspari 2008; Mestni muzej 
Ljubljana, n. inv. S0068343.

 Contesto: US (SE) 3943, kv. M-N 12; il riempimen-
to di un pozzo sulla strada H; gli strati più antichi 
della località NUK II restituiscono materiali tardo-

augustei e alto-tiberiani; il pozzo è stato adoperato 
fino all’età claudia (GASPARI 2010, 73, 79).

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo 
senza presa, forma Horvat PA9, corpo piatto e circo-
lare con margine squadrato, le pareti piatte, il fondo 
piatto; sulla superficie superiore un rilievo circolare; 
impasto bene depurato, molto duro, colore 2.5 Y 8/3 
giallo pallido, diam. 8,2 cm, alt./spessore margine 
0,7 cm. 

 Bibl.: inedito.

72- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
anche NUK II; scavi L. Plesničar Gec 1996; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0033659.

 Contesto: US (SE) 182, PN N 3040; gli strati più 
antichi della località NUK II hanno restituito mate-
riali tardo-augustei e alto-tiberiani.

 Descrizione:* Coperchio d’anfora fatto a stampo 
senza presa, forma Horvat PA9, corpo piatto un po’ 
concavo e circolare con margine squadrato, le pare-
ti piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore 
un rilievo circolare; impasto depurato affine alle 
anfore Dr. 6B con pochi inclusi: Ossidi di ferro, 
granuli di medie dimensioni, scarsi; chamotte, gra-
nuli di medie dimensioni, scarsi; calcite, granuli di 
medie dimensioni, scarsi, duro, colore 7.5YR 7/6 
giallo rossiccio, diam. 8 cm, alt./spessore margine 
0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

73- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Šumi; scavi B. Vičič, M. Novšak 
2004/2005; Mestni muzej Ljubljana.

 Contesto: OBD 253; materiali datati a partire dal 
periodo tardo-augusteo e tiberiano.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’anfo-
ra fatto a stampo, forma Horvat PA9 o PA8, corpo 
e circolare con margine squadrato, le pareti piatte, 
il fondo piatto; sulla superficie superiore un rilievo 
circolare a rilievo, dim. fram.7,7 x 3,8 cm, spessore 
margine 1,3 cm. 

 Bibl.: inedito.

Due rilievi circolari

74- Sito: Gradič presso Kobarid, scavi N. Osmuk 1982, 
1193, 1994, 1996; Tolminski muzej, n. K 1202.

 Contesto: santuario indigeno con cospicue quantità 
di materiale di importazione italica, databile dalla 
fine del II secolo a.C. fino agli inizi del I secolo d.C. 
e forse oltre.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo senza presa, forma Horvat PA, 
corpo piatto e circolare con margine squadrato, le 
pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie superio-
re una decorazione a rilievo con due rilievi circolari; 
diam. 9 cm, alt./spessore margine 0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

75- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: OBD. 1656; i materiali più precoci in 
quest’area si datano dalla fine del I secolo a.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo 
senza presa, forma Horvat PA9, corpo piatto e circo-
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lare con margine squadrato, le pareti piatte, il fondo 
piatto; sulla superficie superiore una decorazione a 
rilievo con due rilievi circolari; diam. 7,7 cm, alt./
spessore margine 0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

76- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: OBD. 2088; i materiali più precoci in 
quest’area si datano dalla fine del I secolo a.C.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo senza presa, forma Horvat PA9, 
corpo piatto e circolare con margine squadrato, 
le pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie 
superiore una decorazione a rilievo con due rilievi 
circolari; diam. 7,8 cm, alt./spessore margine 0,6 
cm. 

 Bibl.: inedito.

77- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: OBD 2136; i materiali più precoci in 
quest’area si datano dalla fine del I secolo a.C.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’an-
fora fatto a stampo senza presa, forma Horvat PA9, 
corpo piatto e circolare con margine squadrato, le 
pareti piatte, il fondo piatto; sulla superficie supe-
riore una decorazione a rilievo con due rilievi cir-
colari; dim. Fram. 4,6 x 4 cm, alt./spessore margine 
0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

Tipo B.
Opercula recanti simboli e 

decorazione non geometrica

Raffigurazioni di elementi naturali

Un albero 

78- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: US (SE) 3559; kv. J 14, OBD. 1493; i 
materiali più precoci in quest’area si datano dalla 
fine del I secolo a.C.

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto a stampo 
senza presa, forma Horvat PA9, corpo piatto e circo-
lare con margine squadrato, le pareti piatte, il fondo 
piatto; sulla superficie superiore una decorazione 
a rilievo raffigurante un albero; diam. 8,5 cm, alt./
spessore margine 0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

79- Sito: Celje/Celeia, suburbia settentrionali della città, 
località Mariborska cesta; scavi M. Novšak 2003; 
Pokrajinski muzej Celje.

 Contesto: US (SE) 3559; kv. J 14, OBD. 2009; i 
materiali più precoci in quest’area si datano dalla 
fine del I secolo a.C.

 Descrizione: Un frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a stampo senza presa, forma Horvat PA9, corpo 
piatto e circolare con margine squadrato, le pareti 

piatte, il fondo piatto; sulla superficie superiore una 
decorazione a rilievo raffigurante un albero; dim. 
Fram. 5,6 x 4,8 cm, alt./spessore margine 0,8 cm. 

 Bibl.: inedito.

GRUPPO II
[coperchi fatti al tornio 

(Horvat PA1-6, Chinelli AC II)]

Tipo C.
Opercula recanti singoli grafemi, 

lettere e pseudolettere

Grafemi isolati 

Lettera Y

80- Sito: Sermin/Sermino presso Koper/Capodistria; 
scavi M. Stokin, D. Josipovič 1987; Pokrajinski 
muzej Koper, n. inv. R 98.

 Contesto: Saggio A, US (SE) 5, kv. 5, uno strato di 
scarico accumulato in un periodo lungo, datato al II 
e I secolo a.C.; il materiale più recente si data all’età 
medio-augustea.

 Descrizione: Frammento di un coperchio d’anfora 
fatto a tornio, forma Horvat PA2, corpo circolare, 
conico e concavo con le pareti che si alzano verso la 
presa; la presa irregolare è modellata a mano con un 
impressione sui lati; il fondo è cavo al di sotto della 
presa; sulla superficie superiore tracce concentriche, 
fatte al tornio, e un segno a rilievo a lato, proba-
bilmente una lettera Y; impasto S1; colore 5Y 8/3 
giallo pallido; diam. 9,3 cm., alt. 3,75 cm, spessore 
margine 0,9 cm. 

 Bibl.: HORVAT 1997, p. 178, T. 23: 13. 

Lettera C e un globulo

81- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località Zoisova cesta denominata 
anche NUK II; scavi L. Plesničar Gec 1996; Mestni 
muzej Ljubljana, n. inv. 510: LJU; 0012410.

 Contesto: US (SE) 225, kv. C/7,8; insula XVII 
– l’atrio; una domus alto-imperiale e terme tardo-
imperiali; gli strati più antichi della località NUK II 
restituiscono materiali tardo-augustei e alto-tiberiani 
(GASPARI 2010).

 Descrizione: Coperchio d’anfora fatto al tornio, 
forma Horvat PA4, corpo circolare, conico, leg-
germente appiattito; la presa irregolare è modellata  
a mano con un impressione sui lati; il fondo è 
leggermente cavo al di sotto della presa; sulla 
superficie superiore tracce concentriche, fatte al 
tornio, e due simboli a rilievo – un globulo e una 
lunetta o lettera C; impasto assomiglia alle anfore 
Dr. 6B, depurato con inclusi medio densi: Ossidi 
di ferro, franuli di dimensioni medie e grossolane, 
scarsi, calcite, granuli di dimensioni medie, scarsi, 
chamotte, granuli di dimensioni medie, scarsi; 
soffice, colore 5YR 6/6 giallo rossiccio; diam. 9 
cm., alt. 2,8 cm, spessore margine 0,4 cm, diam. 
presa 1 cm. 

 Bibl.: inedito.
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GRUPPO III
[coperchi ritagliati da recipienti 
(Horvat PA10, Chinelli AC III)]

Tipo C.
Opercula recanti singoli grafemi, lettere e pseudo-

lettere

Grafemi isolati

3 lettere graffite: E o B, A e M.

82- Sito: Ljubljana/Emona, sponda sinistra del fiume 
Ljubljanica, località (Scuola elementare) Majda 
Vrhovnik denominata anche Starokrščanski center/
centro paleocristiano; scavi L. Plesničar Gec 1967; 
Mestni muzej Ljubljana, n. inv. M 1040.

 Contesto: cloaca sotto la strada J; l’infrastruttura 
della città fu costruita nella metà del I secolo d.C., i 
materiali ivi trovati si datano dal I al IV secolo d.C. 

 Descrizione: Coperchio ritagliato da un fondo di un 
piatto; corpo circolare e piatto; sui bordi del fram-
mento si vedono 3 lettere graffite: E o B, A e una 
presunta M; impasto di ceramica comune, colore 
marrone chiaro, su una superficie una vernice color 
marrone-arancione; diam. 4,6 cm, spessore margine/
alt. 0,7 cm.

 Bibl.: PLESNIČAR-GEC 1983, T. 41: 7.
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Riassunto

In questo articolo le autrici hanno raccolto e discusso i coperchi d'anfora con scritte, segni e grafemi (opercula 
inscripta) nel territorio dell’odierna Slovenia. Da 18 siti archeologici romani sono stati recuperati 37 pezzi già 
pubblicati e 45 esemplari finora inediti. 
La maggior parte dei coperchi d’anfora che recano scritte, segni e grafemi nel territorio della Slovenia sono fatti a 
stampo con la presa (70 esemplari, pari all’85%). Gli impasti rimandano a quelli delle anfore Lamb. 2 e Dr. 6A, ma 
alcuni sembrano affini all’impasto delle Dr. 6B o della ceramica comune da mensa. L’apparato decorativo compren-
de decorazioni geometriche (punti o globuli, linee – una, due perpendiculari o più –, meandri, croci...), decorazioni 
vegetali (albero), simboli, lettere, segni pseudoalfabetici e scritte. Nove (11%) sono i coperchi piatti, realizzati a 
stampo e senza presa. Essi recano come decorazione uno o due rilievi circolari, mentre alcuni coperchi da Celeia 
presentano una raffigurazione vegetale a rilievo (un albero). Pochi sono invece i coperchi fatti al tornio, solo 2 
(2.5%), mentre vi è solo un unico esemplare di coperchio ritagliato dal fondo di un recipiente.
Nella Slovenia i coperchi d’anfora con scritte, segni e grafemi si trovano nei contesti romani più antichi (dall’età 
tardo-repubblicana all’età alto-imperiale) nella parte occidentale e centrale del paese, che fu per prima occupata dai 
Romani. I siti romani e gli opercula inscripta qui presentati sono fortemente connessi con il fenomeno della roma-
nizzazione del territorio sloveno, dato che appaiono nei siti più importanti per comprendere la lenta espansione di 
Roma verso l'Est. 

Parole chiave: coperchi d`anfora con scritte; segni; grafemi; Slovenia; più antichi contesti romani.
.

Summary

In this article the authors collected and discussed amphora lids with inscriptions, signs and graphemes (opercula 
inscripta) from Slovenia. 37 already published and 45 unpublished pieces were collected from 18 Roman sites.
The predominant type of amphora lids with signs in Slovenia is the one made in a mould – flat with a button on the 
top: 70 pieces (almost 85,4 %). Their fabrics are resembling those of amphorae Lamb. 2 and Dr. 6A, some maybe to 
Dr. 6B and even the table ware. The signs on them are geometrical (dots, lines – one, two perpendicular or more  –, 
comma, crosses...), vegetal (a tree), alphabetical or psevdoalphabetical signs and inscriptions. Flat amphora lids 
made in a mould are 9 (11%). They bear one or two circular lines, some pieces from Celeia also a vegetal sign (a 
tree). Rarer are those made on a wheel – just 2 (2.5 %) and a single one cut out of a the bottom of a pot. 
In Slovenia amphora lids with inscriptions, signs and graphemes usually occur in early Roman contexts (Late 
Reppublican and Early Imperial era) in the Western and Central part of the country, since it was earlier conquered 
by Romans.
The sites and the pieces presented are closely connected to the Romanisation of the territory of Slovenia as they 
appear at all the sites important for the understanding of the slow Roman expansion to the East.

Key words: amphora lids with inscriptions; signs; graphemes; Slovenia; early Roman context.
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